
SPECIE ALIENE INVASIVE:
I GRANCHI BLU

Granchio blu 
Callinectes sapidus

Un crostaceo originario delle coste 
atlantiche americane, giunto nel 

Mediterraneo attraverso le acque di 
zavorra delle navi. Nelle lagune sarde 
si sta di�ondendo rapidamente, con 
impatti su piccola pesca e biodiversità.

Perché preoccupa?
Danneggia reti e attrezzi da pesca, 

con perdite economiche per 
cooperative e consorzi lagunari.

Si nutre di vongole, molluschi e 
novellame, colpendo la 

molluschicoltura e la pesca locale.

Altera gli equilibri 
dell'ecosistema lagunare, 

competendo con le 
specie autoctone.

 

2017
Prima segnalazione

nelle lagune sarde
(S'Ena Arrubia)

SCHEDA  INFORMATIVA
OSSERVATORIO LOCALE SULLE ZONE UMIDE

Stagno di  S’Ena Arrubia, Arborea

Il granchio blu (Callinectes sapidus 
Rathbun, 1896) è un crostaceo decapode 

appartenente alla famiglia Portunidae, 
originario della costa atlantica americana, dalla Nuova 

Scozia (Canada) �no all'Argentina settentrionale. Si tratta di 
una specie aliena invasiva nel Mediterraneo, caratterizzata da 

elevata tolleranza a variazioni di temperatura e salinità e da un alto tasso riproduttivo. Queste 
caratteristiche gli permettono di colonizzare facilmente ambienti costieri e lagunari.

Nelle aree native è considerata una specie di grande importanza commerciale. Il granchio blu è stato 
introdotto per la prima volta in Europa nel 1900; successivamente, il suo areale si è ampliato sino ad 
arrivare nel Mediterraneo, nel 1949, nella laguna di Grado. Il granchio blu ha poi ampliato la sua 
distribuzione in quasi tutto il Mediterraneo. In Italia è stato segnalato lungo le coste liguri, tirreniche, 
ioniche e adriatiche. Nel 2017 è stato osservato per la prima volta nelle lagune sarde, nella laguna di S'Ena 
Arrubia. Alla �ne del 2018, la specie è stata segnalata in un totale di 11 siti, incluse lagune, ambienti marini 
e d’acqua dolce.

Seppur non incluso attualmente fra le specie di Rilevanza Unionale, la di�usione del granchio blu 
rappresenta un problema crescente per gli ecosistemi lagunari e per le attività di pesca e acquacoltura che 
dipendono da questi ecosistemi.

CURIOSITA’: Il nome della spece deriva dalla parola latina 
sapidus, che signi�ca “saporito” o “gustoso”.

Foto  © Yiming Chen

INVASIVE ALIEN SPECIES:
ATLANTIC BLUE CRAB

Atlantic blue crab
Callinectes sapidus

A crustacean native to the Atlantic 
coasts of the Americas, the blue 

crab reached the Mediterranean in 
ships’ ballast water. It is spreading 
rapidly in Sardinian lagoons, a�ecting 
small-scale �sheries and biodiversity.

Why is it a concern?
It damages �shing nets and gear, 

causing economic losses for �shing 
cooperatives and lagoon 

management consortia.
It feeds on clams, other molluscs 

and juvenile �sh, a�ecting shell�sh 
farming and local �sheries.

It disrupts the balance of 
lagoon ecosystems by 

competing with native 
species.

 

2017
First observation reported 

in Sardinia wetlands
(S'Ena Arrubia)

FACTSHEET
LOCAL WETLAND OBSERVATORY

The Atlantic blue crab, Callinectes 
sapidus Rathbun, 1896 (Crustacea, 

Portunidae), is a decapod species native to the 
Western Atlantic, from Nova Scotia to Argentina. It is an 

invasive alien species in the Mediterranean, characterized by 
high tolerance to temperature and salinity variations and a high 

reproductive rate. These characteristics allow it to easily colonize coastal and lagoon environments.

In its native range, it is considered a species of great commercial importance. The blue crab was �rst 
introduced to Europe in 1900; later, its distribution range expanded, reaching the Mediterranean in 1949, 
in the Lagoon of Grado. Subsequently, the blue crab expanded its distribution across almost the entire 
Mediterranean. In Italy, it has been reported along the Ligurian, Tyrrhenian, Ionian, and Adriatic coasts. In 
2017, the blue crab was observed for the �rst time in Sardinian lagoons, in the lagoon of S’Ena Arrubia. 
By the end of 2018, the species had been reported in a total of 11 sites, including lagoons, marine 
environments, and freshwater habitats.

Although it is not currently included among the species of Union Concern, the spread of the blue crab 
represents a growing problem for lagoon ecosystems, as well for for �shing and aquaculture activities 
which depend on them.

CURIOSITY: The name of his species comes from the Latin word 
sapidus, which means "savory" or "tasty"

 S’Ena Arrubia Pond, Arborea

Photo  © Yiming Chen
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EFFETTI AMBIENTALI

EFFETTI SOCIOECONOMICI

Strategie e politiche

Misure gestionali operative

Il granchio blu è un predatore che si nutre di bivalvi (cozze, vongole, 
ostriche), gasteropodi, crostacei, anellidi, pesci. 
La sua presenza costituisce una minaccia per le specie native e causa 
alterazioni degli habitat bentonici degli ecosistemi costieri e lagunari.

Il granchio causa danni economici alle attività di pesca e 
acquacoltura. In particolare può:
      predare molluschi bivalvi allevati;
      danneggiare reti e attrezzi da pesca;
      ridurre e danneggiare il pescato di specie autoctone;
      causare infortuni agli operatori/trici della pesca e 
dell’acquacoltura.  
Nelle lagune dell’Oristanese sono stati registrati danni economici 
signi�cativi, con perdite annue per il 2024 superiori a 130.000€,
nelle lagune di San Giovanni, Marceddì e Corru S’ittiri, 36.000 € 
riconducibili alla sostituzione degli attrezzi e circa 100.000 € alla 
perdita di prodotto commerciale da specie autoctone.

Pesca selettiva con nasse e lavorieri, priorità alle femmine 
ovigere (tarda primavera–autunno).

Registrazione sistematica delle catture accessorie (by-catch).

Coinvolgimento della pesca ricreativa regolamentata.

Smaltimento conforme al Reg. CE 1069/2009 per la biomassa 
non commercializzabile.

Impatti e conseguenze

QUADRO NORMATIVO

ENTI PUBBLICI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL FENOMENO  

Direttiva Habitat 92/43/CEE, art. 22
Convenzione sulla Diversità Biologica, art. 8(h)
Convenzione IMO acque di zavorra (2004)
Reg. UE 1143/2014 specie esotiche invasive
D.Lgs. 230/2017 — adeguamento nazionale
Specie ittica di interesse commerciale (Gazzetta u�ciale 26/01/2024)
Piano nazionale di contenimento della di�usione e proliferazione del granchio blu (15/04/2025)
L.R. Sardegna 17/2023, art. 8 (riconosce del branchio blu come specie aliena invasiva di interesse regionale)

Reintro dei giovani
I giovani tornano dal mare 
alla laguna; il pescato cala 

gradualmente

Inattività
Sotto 12-10° le funzioni vitali

 rallentano; il granchio si 
a�ossa nei sedimenti. 

Catture assenti

Risveglio e accoppiamento
Sora i 15° C riprendono 
alimentazione e predazione. 
Iniziano gli accoppiamenti in laguna

Migrazione e picco 
delle catture
Luglio Agosto: le femmine 
ovigere migrano verso il 
mare, �nestra chiave 
per il contenimento 

FASI BIOLOGICHE DEL GRANCHIO BLU

Governo italiano, tramite un Commissario straordinario per il granchio blu
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF)
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)
Regioni e amministrazioni locali
Enti di ricerca (ISPRA, CNR, CREA) e Università
Operatori/trici della pesca e dell’acquacoltura e associazioni di categoria.
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Tra le strategie innovative sviluppate per la gestione del granchio blu vi sono:

     Sviluppo di attrezzi da pesca e trappole selettive per catturare la specie

     Creazione di sistemi di protezioni per gli impianti di acquacoltura/molluschicoltura

     Avvio di �liere volte alla valorizzazione commerciale del granchio blu

Negli ultimi anni sono stati avviati diversi progetti di ricerca e gestione del 
granchio blu nel Mediterraneo e in Italia, tra cui: 

Progetto TROPHYC- The trophic geography of marine bioinvaders: the Atlantic blue 
crab Callinectes sapidus in the Mediterranean Sea as a model species, �nanziato 

dal Ministero dell’Università e della Ricerca, nell’ambito dei Progetti 
di Rilevante Interesse Nazionale - PRIN, sul ruolo ecologico del 

granchio blu nel Mediterraneo;

Progetto Blue Crab Action Plan, iniziativa �nanziata dal Programma 
Nazionale FEAMPA 2021–2027 �nalizzata studiare e 
monitorare la di�usione e l’impatto del granchio blu nelle 
acque lagunari del Veneto, con particolare riferimento alle 
lagune del nord-ovest dell’Adriatico, per valutare gli e�etti 
sugli ecosistemi, biodiversità e attività economiche, 
sviluppare strategie di gestione e tutela ambientale;

Progetto BLUECRAB - Controllo, mitigazione e interventi per la 
gestione del granchio blu: un approccio transfrontaliero, �nanziato 
da INTERREG Italia – Slovenia, per lo sviluppo di un 
sistema di monitoraggio innovativo e pratiche di pesca 
selettiva per di mitigare gli e�etti nocivi del granchio blu.

Misure gestionali operative (dal Piano del Commissario 
Straordinario 2024, adattate alle lagune oristanesi): 

(1) campagne di contenimento con pesca selettiva (nasse 
speci�che, lavorieri — priorità alle femmine ovigere, periodo 

tarda primavera–autunno); 
(2) gestione delle catture accessorie (by-catch) con registrazione 

sistematica; 
(3) coinvolgimento della pesca ricreativa regolamentata; 

(4) smaltimento conforme al Reg. CE 1069/2009 per la biomassa non 
commercializzabile.

Esperienza Adriatico (Emilia-Romagna e Veneto): il prelievo massivo 
e strutturato ha dimostrato di poter contenere i picchi 

demogra�ci. In laguna di S'Ena Arrubia i pescatori locali 
stanno già trasformando il "problema granchio blu" 

in una risorsa economica, promuovendo la 
vendita locale (~10 €/kg).

Tecnologie, pratiche e progetti innovativi

Vista ventrale di due esemplari adulti di Callinectes 
sapidus: femmina a sinistra, maschio a destra.

Sopravvive a temperature 
tra  5°C e 35°C e 

salinità �no a 48‰

Una femmina può 
deporre da 700.000 

a 8 milioni 
di uova

Foto  © Le Gallais

ENVIRONMENTAL IMPACTS

SOCIOECONOMIC IMPACTS

Strategies and policies

Operational management measures

The blue crab is a competitor and predator that feeds on bivalves 
(mussels, clams, oysters), gastropods, crustaceans, annelids, insects, �sh. 
It represents a threat for the reduction or disappearance of native species 
and alterations to benthic habitats in coastal and lagoon ecosystems.

The blue crab causes economic damage to �shing and aquaculture 
activities. In particular, it can:
      prey on farmed bivalve;
      damages to �shing nets and gear;
      prey and damage catches of native species;
      cause injuries to �shing and aquaculture operators.
In the lagoons of the Oristano area, signi�cant economic losses were 
recorded in 2024. In the San Giovanni, Marceddì and Corru S’Ittiri 
lagoons, annual losses exceeded €130,000: €36,000 for replacing 
�shing gear and approximately €100,000 in lost sales of native 
species.

Pesca selettiva con nasse e lavorieri, priorità alle femmine 
ovigere (tarda primavera–autunno).

Registrazione sistematica delle catture accessorie (by-catch).

Coinvolgimento della pesca ricreativa regolamentata.

Smaltimento conforme al Reg. CE 1069/2009 per la biomassa 
non commercializzabile.

Impacts and Consequences

REGULATION

PUBLIC BODIES INVOLVED IN MANAGING THE SPREAD OF THE BLUE CRAB

Habitats Directive 92/43/EEC, Art. 22
Convention on Biological Diversity (CBD), Art. 8 
Convention for Control and Management of Ballast Water and Sediments (IMO), 2004
European Strategy on Invasive Alien Species
Legislative Decree 15 December 2017, No. 230
�sh species of commercial interest  (O�cial Gazette, 26/01/2024)
Intervention Plan to contain the spread and proliferation C. sapidus (15/04/2025)
Sardinia Regional Law N. 17/2023, Art. 8 (recognizes blue crab as an invasive alien species of regional concern)

Return of juveniles
Young crabs move from 
the sea into the lagoon; 

catches gradually decline.

Inactivity
Below 10–12 °C, the crab’s vital 

functions slow down and it 
buries itself in the sediment. 

No crabs are caught.

Reactivation and mating
Above 15 °C, blue crabs resume 
feeding and hunting. 
Mating begins in the lagoon.

Migration and peak catches
July–August: egg-bearing 
females migrate towards the 
sea, creating a key opportunity 
for population control.

SEASONAL BEHAVIOUR OF THE BLUE CRAB

The Italian Government, through a Special Commissioner for the blue crab;
The Ministry of Agriculture, Food Sovereignty and Forestry (MASAF);
The Ministry of Environment and Energy Security (MASE);
Regional and local authorities;
Research institutions (ISPRA, CNR, CREA) and universities.
Fishing and aquaculture operators and trade associationsof the sector
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Innovative technologies, practices and projects
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Ventral views of an adult female (top) and 
an adult male (bottom) Callinectes sapidus

It can survive at temperatures 
between 5°C and 35°C 

and at salinities of up 
to 48‰

A female can lay 
between 700.000 

and 8 million eggs

Among the innovative strategies developed for the management of the blue crab are:

     development of selective �shing gear and traps for catching the species

     Creation of protection systems for aquaculture and shell�sh farming facilities

     Development of supply chains to bring blue crab products to market.

In recent years, several research and management projects on the blue crab 
have been launched in the Mediterranean and in Italy, including

Project TROPHYC- The trophic geography of marine bioinvaders: the Atlantic blue crab 
Callinectes sapidus in the Mediterranean Sea as a model species, funded by the 

Italian Ministry of University and Research under the Projects of 
Relevant National Interest (PRIN) programme, focusing on the 

ecological role of the blue crab in the Mediterranean.

Blue Crab Action Plan Project, an initiative funded by the National 
EMFAF Programme (FEAMPA) 2021-2027, aimed at studying 
and monitoring the spread and impact of the blue crab in the 
lagoon waters of Veneto, with particular reference to the 
north-western Adriatic lagoons, in order to assess its e�ects 
on ecosystems, biodiversity and economic activities 
(aquaculture and �sheries), and to develop coordinated 
management and environmental protection strategies

BLUECRAB Project - Control, mitigation and interventions for 
blue crab management: a cross-border approach, funded 
by Interreg Italy–Slovenia, aimed at developing an 
innovative monitoring system and selective �shing 
practices to mitigate the harmful e�ects of the blue crab

Operational management measures (from the Extraordinary 
Commissioner’s 2024 Plan, adapted to Oristano lagoons:

1. Targeted removal through selective �shing, using 
dedicated traps and �sh weirs, with priority given to 

egg-bearing females from late spring to autumn.
2. Management of bycatch, with systematic recording.

3. Involvement of regulated recreational �shers.
4. Disposal of biomass unsuitable for sale in accordance with 
Regulation (EC) No 1069/2009.

Experience in the Adriatic (Emilia-Romagna and Veneto): Large-scale, 
coordinated harvesting has shown that it can help limit 

population peaks. In the S’Ena Arrubia lagoon, local 
�shers are already turning the “blue crab problem” 

into an economic opportunity by selling their 
catch locally for around €10/kg.  

Photo:  © Le Gallais



L'Osservatorio delle Zone Umide supporta la tutela e la 
gestione sostenibile delle zone umide della Sardegna. 

Raccoglie e analizza dati ambientali per monitorare ecosistemi, 
minacce e strategie di conservazione. 

Attraverso webGIS e rapporti tecnici, di�onde informazioni su 
stato ecologico, biodiversità e servizi ecosistemici, 

sensibilizzando sull’importanza delle zone umide contro i 
cambiamenti climatici.

Mediterranean Sea and Coast Foundation
Via Nazario Sauro, 1 - 09123 Cagliari - Italia

info@medseafoundation.org
www.medseafoundation.org
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SFIDE E 
PROSPETTIVE FUTURE 

Il tempo e le risorse monetarie per 
campagne di eradicazione di successo, in 

particolare per gli invasori acquatici, sono 
enormi e potrebbero non essere e�caci.

L'eradicazione completa è un obiettivo di�cile 
da realizzare; tuttavia una gestione oculata e 
continuativa può ridurne sensibilmente gli impatti.

Variabilità tra lagune: la situazione di�erisce 
signi�cativamente da sito a sito in base a 

idrodinamica, presenza di immissari naturali, grado 
di insabbiamento delle foci e presenza di predatori 

locali (es. orate). 

La cooperazione tra pescatori, associazioni di 
categoria, enti di ricerca e autorità competenti è 

fondamentale per il monitoraggio congiunto e 
permette di mettere in atto sistemi di early 

detection e rapid response, per limitare la 
di�usione delle specie aliene e ridurre 

gli impatti sugli ecosistemi e sulle 
attività economiche.

CHALLENGES AND
FUTURE PROSPECTS

Successful eradication campaigns, 
particularly for aquatic invasive species, 

require substantial time and funding and may 
still fail. Complete eradication is di�cult to 

achieve, but careful, sustained management can 
substantially reduce the impacts.

Variation among lagoons: Conditions di�er 
signi�cantly from site to site, depending on water 
circulation, natural freshwater in�ows, the extent to 

which lagoon mouths are blocked by sediment, and 
the presence of local predators such as gilthead 

seabream.

Cooperation among �shers, industry associations, 
research institutions and competent authorities is 

essential for joint monitoring. It also supports 
early detection and rapid response, helping to 

limit the spread of non-native species and 
reduce their impacts on ecosystems and 

economic activities

The Wetland Observatory supports the conservation and 
sustainable management of wetlands in Sardinia.

It collects and analyzes environmental data to monitor 
ecosystems, threats, and conservation strategies.

Through webGIS and technical reports, it disseminates 
information on ecological status, biodiversity, and ecosystem 

services, raising awareness of the importance of 
wetlands in tackling climate change.

Mediterranean Sea and Coast Foundation
Via Nazario Sauro, 1 - 09123 Cagliari - Italy

info@medseafoundation.org
www.medseafoundation.org
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